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Borghi, ville, pievi e castelli

Foresta, flora e fauna

Geologia, miniere e minerali

Antiche vie e paesaggi intorno al borgo di Montecatini

Tipo: A piedi | Difficoltà: E | 150 m | 103 m | 3 km

Località di partenza e arrivo: -

L’itinerario compie un anello intorno alle pendici dell’incantato borgo medievale di Montecatini Val di
Cecina. Si parte dalla piazza del paese e scende in direzione sud  lungo la vecchia via indicata sul catasto
Leopoldino  come “Via  delle  Moie”,  che conduceva alle  Saline  di  Volterra.  Caratterizzano il  percorso
panorami mozzafiato verso Volterra e l’alta Val di Cecina, boschi, aree aperte con rocce affioranti, antichi
coltivi terrazzati in abbandono, muri a secco realizzati con sassi di selagite, oggi recuperati e ricoperti di
nuovo di olivi. La selagite, dispersa un po’ ovunque, cavata su più fronti proprio lungo questo itinerario, è
unica di questi luoghi e utilizzata già dal periodo etrusco-romano. Nel tratto di ritorno verso il borgo si
possono anche osservare resti di antichi castagneti da frutto e, nella parte finale, la Fonte della Madonna,
ampia costruzione recentemente restaurata e parzialmente ricostruita; una pietra riporta la data 1681. 
L’ultimo tratto ripercorre la vecchia via medievale ancora lastricata che conduceva a Volterra, forse già
presente in epoca romana. Per finire non può mancare una visita al Borgo ancora dal fascino autentico di
un vero e proprio castello.



Punti di interesse

1. Borgo di Montecatini
Emergenza storico-culturale

La zona, nota per la ricchezza mineraria sfruttata sino a pochi decenni fa, fu 
certamente abitata già in epoca etrusca. Qui si trovano le miniere di rame più
grandi d¹Europa, attive fino al 1907 e oggi visitabili. Montecatini  con la
chiesa, la trecentesca Torre Belforti, il bel Palazzo Pretorio e le piazze, che
conferiscono al borgo un¹aria cittadina – nasce come castello e residenza di
uomini d¹arme, scesi in Italia al seguito dell¹Imperatore Ottone I nel 960 circa.
Ancora oggi sono visibili e suggestive la grande torre e le mura, che si
affacciano su un territorio verdeggiante e intatto, coperto da fitti boschi.
Leggi di più…

2. Inizio e fine percorso – Montecatini
Partenza-Arrivo

3. Parcheggio di Montecatini
Parcheggio

4. Antichi terrazzamenti
Aspetti selvicolturali, Paesaggio agrario

Gli antichi terrazzamenti che avete incontrato nella parte finale del bosco,
ormai invasi da vegetazione arborea  (quelli nella foto), qui sono stati
recuperati e coltivati arricchendo ulteriormente  il paesaggio agrario del colle
di Montecatini

5. Punto panoramico
Punto Panoramico



6. Antica cava di selagite
Geosito - archeologia mineraria

La selagite, dispersa un po’ ovunque, cavata su più fronti proprio lungo
questo itinerario, è unica di questi luoghi e utilizzata già dal periodo etrusco-
romano. Un esempio per tutti sono le famose tre teste etrusche della Porta
dell’Arco di Volterra. Si tratta di una roccia magmatica solidificatasi a piccole
 profondità e poi emersa. Il geologo Paolo Savi, colpito dalla vivace lucentezza
dei piccoli ma numerosi cristalli di biotite, la chiamò, appunto, “selagite” (dal
verbo greco selaghèo: splendo, brillo). Camminando nel borgo ci accompagna
sempre il suo “brillare”.

7. Punto panoramico
Punto Panoramico

8. Antichi castagneti da frutto
Emergenza naturalistica

Si notano ancora piante di castagno appartenenti ad antiche castagnete da
frutto  coltivate sicuramente già dal periodo medievale, quando la 
coltivazione di questa specie assume una importanza fondamentale per
l’economia di sussistenza di molte zone. Dopo anni di abbandono altra
vegetazione invade e a volte sostituisce tale colture.  Sulla Strada di Ligia,
prima dell’abitato di Montecatini è ancora visibile un tratto di castagneta ben
curato dalla sapiente mano dell’uomo.

9. Fonte della Madonna
Emergenza storico-culturale

Ampia costruzione recentemente restaurata e parzialmente ricostruita; una
pietra riporta la data 1681.

10. Antica strada lastricata
Emergenza storico-culturale

L’ultimo tratto del tracciato ripercorre la vecchia via medievale ancora
lastricata che conduceva a Volterra, forse già presente in epoca romana.


